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Ustica 
C'è un missile 
in fondo 
al mare? 
mm ROMA. Vide un missile in 
fondo al mare di Ustica la so
cietà francese [fremer? Fu 
l'ingegner Massimo Blasi, su
pervisore al recupero, a fer
mare l'operazione quando 
dal minisommergibile «Nau-
tile» un tecnico impegnato 
nell'opera di • esplorazione 
dei - fondali pronunciò in 
francese la parola «missil»? 
Questi due interrogativi (ai 
quali non è stata mai data 
una risposta), sono ripresi in 
considerazione dal giornali
sta Annibale Paloscia nel li
bro-inchiesta «Ustica: un ca
so ancora aperto». Il volume, 
che sarà in edicola con il 
prossimo numero di «Avveni
menti», è il quinto della serie 
«Storia dell'italia dei misteri» 
confezionata dal settimana
le. «La mattina del 22 maggio 
1988 - si legge nel libro - il 
Nautile esplora la profondità 
del Tirreno alla ricerca dei 
pezzi del Dc9 dell'ltavia....Sul 
piccolo sommergibile sono 
imbarcati due operatori del-
l'Ifremer. Alle 11.58 appare 
sul fondo una (orma partico
lare, che potrebbe essere il 
corpo di un missile. Uno dei 
due operatori scandisce la 

• parola missile. Dalla registra
zione si sente chiaramente la 
pronuncia francese missil». 
Qualche cosa, però, a giudi
care dalle registrazioni, non 
va, secondo l'autore «qualco
sa è stato tagliato: immagini 
o parole?». L'esplorazione 
dei fondali, a 3600 metri ri
serva, > secondo l'autore, 
un'altra sorpresa: «Alle 13.53 
si intravede un'altra classica 
forma di missile, un trapezio 
isoscele con un corpo allun
gato. Alle 14,34 sul nastro 
scorre l'immagine dello stes
so oggetto da un'altra ango
lazione. • • • ••-. • 

Iniziano entro la fine dell'anno 
i lavori per il nuovo tratto 
dell'autostrada e per il raddoppio 
della ferrovia tra Bologna e Firenze 

Previsti anche altri interventi 
per strade statali e linee ferrate 
e per il riequilibrio ambientale 
Ma i fondi per ora non bastano 

Appennino, i trafori fanno il bis 
Al via variante dell'Autosole e «direttissima» Fs 
«Variante di valico» sul tratto appenninico dell'Auto-
sole, «direttissima» Fs tra Bologna e Firenze. Dopo 
anni di studi, polemiche e bocciature di progetti fa
raonici, la soluzione della «strozzatura» tra Nord e 
Sud sembra ora a portata di mano. I lavori dovreb
bero cominciare entro l'anno e terminare rispettiva
mente nel '96 e nel '98. Costo delle opere quasi die
cimila miliardi, in buona parte ancora da reperire. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Nuovo tratto auto
stradale entro il '96. «direttissi
ma» ferroviaria entro il '98. 
«salvo incidenti». Parola di Ni
no Cristofori: «1 lavori per la 
"variante di valico" dell'Auto
strada del Sole e quelli per la . 
quadruplicazione della ferro
via tra Firenze e Bologna - as
sicura il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio - po
tranno cominciare entro il se
condo semestre di quest'an
no». L'apposito comitato - al 
quale partecipano, insieme al 
governo, i rappresentanti di 
Fs, società Autostrade, Anas e 
Regioni Toscana ed Emilia-
Romagna -. riunito ieri a pa
lazzo Chigi, ha dato il via ai 
progetti esecutivi per la realiz
zazione delle due opere. Che 
per poter effettivamente parti
re, comunque, hanno biso
gno ancora dell'approvazione 
dell'Arias e di un apposito de
creto interministeriale. . 

Scartato - dopo anni di du
re polemiche da parte degli 
ambientalisti, degli enti locali 
e delle Regioni interessale - il 
faraonico progetto • di una 
nuova «camionale», una se
conda autostrada riservata al 
traffico pesante che - sven
trando l'Appennino tosco-
emiliano - avrebbe dovuto 
congiungere Modena con In
cisa Valdarno, la variante ap
provata ieri prevede, in so
stanza, la costruzione da par
te della società Autostrade di 
un tratto di 59 chilometri, tra 
Sasso Marconi e Barberino del 
Mugello, parte (31.Schilome
tri) in galleria e parte (13chi-
lometn) su ponti e viadotti. 

Solo per il tratto centrale - i 
32 chilometri tra Rioveggio e 
Aglio - è prevista la costruzio
ne di un nuovo tracciato che 
si aggiungerà a quello attuale. 
Per il resto del percorso (20 
chilometri da Sasso Marconi a 

Rioveggio, 7 chilometri da 
Aglio a Barberino) sono in 
programma solo la costruzio
ne della terza corsia e una se
rie di - rettifiche alle curve. 
Un'opera il cui costo-stimato 
sette anni fa intorno ai mille 
miliardi, diventati tremila nel 
'90 - e cresciuto fino a una 
previsione, attualmente, di 
4.540 miliardi, per il 23% a ca
rico della società Autostrade 
(che per questo ha già chie
sto aumenti tariffari del 6%, ol
tre l'inflazione, per i prossimi 
due anni) e per il restante 77% 
a carico dello Stato, che - an
nuncia Cristofori - reperirà a ' 
sua volta i fondi nelle tasche 
dei contribuenti sotto forma di 
«aumenti tariffari, fiscalizza
zione dell'Iva e interventi di
retti». •. _ 

Costerà invece 2.700 miliar- ' 
di la quadruplicazione della 
linea ferroviaria, in pratica la ' 
costruzione di una nuova «di
rettissima» che, oltre a snellire 
il traffico, tra Bologna e Firen
ze, dovrebbe consentire il 
transito di treni ad alta veloci- . 
tà. Le Ferrovie dello Stato si 
sono comunque impegnate 
anche a provvedere all'am
modernamento delle linee 
Porrettana, Pontremolese e 
Faentina, per la quali però re
sta da capire dove verranno 
reperiti i molti miliardi neces
sari. 

Cosi come non è ancora 

stato chiarito dove la società 
Autostrade, l'Arias e lo Stato 
reperiranno i finanziamenti -
700 miliardi - per la realizza
zione di una serie di altri inter
venti previsti dal progetto sulla 
viabilità della zona, dalla sta
tale 64 Porrettana al «nodo» di 
Casalecchio di Reno (che in
teressa anche le ferrovie), 
dalla «bretel
la» di Firen
zuola alla su
perstrada Ce
sena-Roma. 
Per non par
lare dell'an
nunciato im
pegno a do
tare le Regio-
ni Toscana 
edEmilia-Ro- -, ; 
magna di appositi fondi - ri
spettivamente 61 e 438 miliar
di nei prossimi 4-6 anni - per 
la realizzazione, insieme a 
Comuni e Province, di iniziati
ve per il riequilibrio ambienta
le e socio-economico delle 
zone dell'Appennino tosco-
emiliano interessate dalla «va
riante» e dalla «direttissima». 
L'accordo su natura e costi 
delle opere c'è - assicura Cri
stofori -, ma per il reperimen
to dei fondi non si va per ora 
al di là di una generica e poco 
rassicurante «ricerca» tra le 
pieghe del bilancio dello Sta
to. . • . ». 

Strada SUtAlo 
'Juperntroda 
Autostrada a ? comic 
Autostrada a 3 corale ' 
"Unjtolle" allo ntudlo 
Variante (11 valico 
1fcrjie comic \n prOf9?ttaz1anp 
Varlante SS W 
'inpctclla" Plrcrvuoln '*&» 

L'ordinanza del sindaco in vigore da lunedì scorso 

Bologna vieta il fumo 
in uffici e locali pubblici 
Bologna senza fumo. Il Comune dichiara guerra alle 
sigarette vietandone l'uso a partire dai propri uffici 
aperti al pubblico. Una ordinanza del sindaco, in vi
gore da lunedì, riguarda anche scuole, ospedali, mu
sei. E fra sei mesi toccherà a Provincia, Regione, Pre
fettura. Una campagna per la salute che però l'am
ministrazione farà rispettare ricorrendo, se necessa
rio, alle denunce contro gli enti poco sensibili... 

- • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SERQIO VENTURA 

• 1 BOLOGNA Dopo i cinema 
e i teatri adesso anche negli uf
fici aperti al pubblico non si 
potrà fumare. Il Comune di Bo
logna dichiara guerra alle siga
rette con una ordinanza del 
sindaco che da lunedi scorso 
interessa tutti gli uffici dell'am
ministrazione, ma anche le ex 
zone franche di ospedali, mu
sei e biblioteche, scuole. L'alto 
là alle «bionde» e ad altri deri
vati del tabacco, e scattato, co
me prevedibile, tra lo scettici
smo di alcuni e la convinta 
adesione di altri. I cittadini nel 
complesso sembrano aver da-, 
to prova, in questi primi giorni, 
di grande senso civico. All'in
gresso dei servizi centrali de
mografici (anagrafe, atti noto-

. ri, stato civile, ecc) il pubblico 
dei tabagisti si mette in coda 

disciplinato senza farsi tentare 
dal vecchio vizio. Intorno, fion-
scono i cartelli della campa
gna per «Bologna senza fumo» 
avviata dall'assessorato alla 

~ Sanità, in parallelo con la dra
stica prescrizione del sindaco. 

- La prima fase della battaglia in 
difesa del diritto alla salute, ri
guarda anche corsie d'acces
so, aule, bagni, piscine, spo
gliatoi, mense, laboratori situa
ti nelle scuole d'ogni ordine e 
grado, compresi i nidi d'infan
zia: musei, pinacoteche, gallo
ne d'arte pubbliche e pnvate 
aperte al pubblico, sale di let
tura e altre adibite a riunioni, 
intrattenimenti e spettacoli se 
privi di impianti di ventilazione 
o condizionamento. 

Fra sei • mesi il divieto si 
estenderà anche agli altri uffici 

pubblici nazionali e locali del
la Regione, Provincia e Prefet
tura. Che Bologna non scherzi 
lo conferma proprio il «padre» 
dell'operazione, l'assessore al
la Sanità, Mauro Moruzzi: «La 
battaglia e difficile e ci sono 
molti sordi sia dentro che fuori 
l'amministrazione. Però, pas
sato il primo mese di rodaggio, 
durante il quale . attueremo 
controlli a campione, per i re
cidivi potrà anche scattare la 
denuncia penale». 

I singoli cittadini potranno 
essere soggetti a contravven
zioni, comunque risibili stando 
alle tariffe di legge (da mille li
re, se si "concilia' subito, a 
diecimila!), ma nel mirino di 
Palazzo d Accursio vi saranno 
gli enti, le direzioni degli ospe
dali, i presidi e il provveditora
to agli studi. Da loro, cioè dai 
responsabili, ci si attende quel
la collaborazione che (inora è 
in parte mancata. Il Comune 
avrà il suo daffare a garantire 
la necessaria vigilanza. Con 
ogni probabilità, un compito 
destinato a cadere sulle spalle 
dei vigili urbani i quali, peral
tro, proprio in queste settima
ne di smog alterno sono impe
gnati a limitare la circolazione 
di auto, una (onte di inquina
mento e minaccia alla buona 
salute almeno altrettanto grave 
del fumo passivo. 

Milano, blitz in ospedali e farmacie. Traffico di ricette e di droga 

Due medici arrestati per spaccio: 
prescritta morfina anche ai morti 
Prescrivevano morfina a fiumi e non dispensavano 
dalla cura neppure i morti. Con l'accusa di spaccio 
di stupefacenti sono stati arrestati due medici mila
nesi. Altri venti arresti effettuati in tutta Italia nel cor
so di un blitz, ordinato dal ministro della Sanità De 
Lorenzo, in ospedali, farmacie e comunità terapeu
tiche. Indagati 15 medici in Lombardia per reati 
analoghi. Sono 260 le denunce. ' - • 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Spacciavano 
droga, e dall'elenco dei loro 
pazienti, non avevano cancel
lato neppure le «anime morte», 
gli assistiti ormai deceduti, ma 
ai quali il dottor Guido Moncal-
vi e il suo collega Mauro De 
Molli continuavano a prescri
vere morfina a volontà. I due 
medici milanesi, arrestati dai 
carabinieri del reparto antidro
ga, a quanto pare erano in 
buona compagnia. Nel corso -
di controlli effettuati in tutta 
Italia, su disposizione del mini- . 
stro della Sanità Francesco De 
Lorenzo, altri 18 medici sono 
stati arrestati ed è partita una 
raffica di denunce, per illeciti 
penali ed amministrativi. Sono 
260, tra personale medico e 
amministrativo, le persone ' 

coinvolte nell'indagine, che ha 
passato in rassegna un'ottanti
na di strutture ospedaliere 
pubbliche e private, 15 centri 
riabilitativi per tossicodipen
denti e 223 farmacie. I carabi
nieri di Milano hanno già an
nunciato una nuova ondata di 
arresti. - .- • . ••, 

A tradire i due medici mila
nesi e slato l'eccezionale nu
mero di ricettari per medicinali 
a legislazione speciale utilizza
ti tra il '90 e il 91. Moncalvi, 
mutualista quarantaduenne, 
aveva uno studio ben avvialo, 
ma quel malloppo di 63 ricet
tari, ritirato in meno di due an
ni presso l'Ordine dei Medici di 
Milano, non poteva passare 
inosservato.. ••«'••-

I blocchetti contenevano 

. complessivamente 1890 ricette 
, e i carabinieri ne hanno recu
perate 1066. In totale il dottore ' 
aveva prescritto 134mi!a fiale ' 

' di morfina a una trentina di pa-
' zienti. Tra questi c'era anche 
- Antonio Alcssi, morto nel feb- \ 

braio del '91, al quale però il 
medico milanese aveva pre
scritto una cura postuma a ba
se del potente sedativo oppia- • 
eco. La terapia intensiva era : 
continuata anche dopo il de- ' 
cesso e a suo nome il medico j 
aveva compilalo 70 ricette per 
2730 dosi di morfina. 

Il dottor Mauro De Molli, 50 ; 
anni: anche lui, nello stesso ; 

periodo, ha prescritto morfina 
a fiumi, 130 mila fiale e più di : 
400 discoidi di sostanza in pol
vere, destinati a 26 pazienti,, 
che non figuravano neppure 

' nella lisi-» dei suoi assistiti. Al
cuni di questi, in compenso, '• 
erano clienti di Moncalvi, e 

' questo potrebbe procurare ai 
due medici un'accusa aggiun
tiva: associazione per delin
quere. Anche lui aveva conti-

. nuato a dispensare cure «post 
mortem» a Emanuela Barce, 
deceduta a vent'anni il primo 
gennaio del'91. 

I carabinieri del • Reparto 
operativo antidroga sono risa
lili al nome degli assistiti attró-

verso le ricette: una percentua- , 
le minima era composta da 
tossicodipendenti, ma la mag
gior parte degli intestatari era
no personaggi conosciuti co
me spacciatori, con preceden- • 
ti penali per traffico di droga. : 
Una fiala di morfina veniva . 
venduta sulla piazza a 40 mila 
lire: non si 6 ancora accertata ;• 
la percentuale incassata dai ' 
medici, ma da una prima sti- , 
ma il traffico avrebbe (ruttalo ' 
loro circa 2 miliardi. »»"r». »" 

Entrambi sono stati arrestati. 
e dovranno rispondere dell'ac
cusa di traffico di stupefacenli. 

La scoperta dello spaccio in 
camice bianco non è stata una 
rivelazione per i carabinieri. Lo 
scorso anno a Milano, era stato ; 
arrestalo un altro medico che ; 
acquistava farmaci psicotropi • 
e li rivendeva agli amici. A fini- , 
re In manette era stato Bruno 
Frcgonese, assistente dì psi
chiatria nell'ospedale di Vi-
mercatc, con studio privato a 
San Siro. Nella stessa opera
zione era finita nei guai anche 
una ginecologa, la dottoressa 
Antonella Bianca .-Schiesari, .' 
che prescriveva senza troppe- • 
formalità morfina a tossicodi- . 
pendenti, in cambio di genero
si compensi. . . - . . . - • . • 

Beppe Grillo 
querelato 
da un generale 
della finanza 

Se al successo travolgente del nuovo show di Beppe Grillo 
(nella (oto) mancava il suggello autorevole e formale di una 
scomunica o di una querela, adesso il gioco è latto' il popo
larissimo attore genovese 0 sta'o denunciato per vilipendio 
alle forze armate. Ascendere in campo contro il Grillo furio
so e sialo un generale, Francesco Di Sanlo, della Guardia di 
Finanza, coinvolta nel carosello dei «'fanculo- per la nota vi
cenda del bambino di Matera, multato dagli uomini della 
Tributaria per aver acquistato in un bar 100 lire di pop coni 
senza pretendere lo scontrino fiscale. Annunciando la novi
tà al suo legale, l'avvocato genovese Pasquale Tonani. Grillo 
si e dichiarato sereno e tranquillo, nel senso di essere «certis
simo di non aver commesso nessun reato», ma al tempo 
stesso sconcertato per l'abisso di ridicolo che (secondo lui) 
que.stopossibilesviluppopcnaledclloshowspalanca. • . 

Ora legale 
Dal 29 marzo 
lancette 
avanti di un'ora 

L'ora • legale ' 1992 inizierà 
con due giorni di anticipo ri
spetto allo scorso anno e co
prirà un periodo di 182 gior
ni. L'appuntamento - in ba
se a un decreto del presi
dente del Consiglio - 0 per 

""""""——•-————«-,-»~— | e ore due di domenica 29 
marzo, giorno in cui le lancette dell'orologio dovranno esse
re sposi.ite avanti di sessanta minuti. Il termine dell'ora esti
va anticipata, che quest'arno precede la Pasqua di 21 gior
ni, ò stalo fissato per le ore tre (legali) di domenica 27 set
tembre. All'interno della Cee, comunque, si registra una no
tevole convergenza di opinioni a favore dell'allungamento ' 
di due mesi - già in vigoree in Gran Bretagna e Irlanda - del ' 
periodo dell'ora legale, «raccomandato" in occasione della 
conferenza sul turismo svoltasi in Olanda con la partecipa
zione dei ministri dei 12 paesi e d: decine di esperti del setto
re. . -

Scippatore? 
No, se trascina 
la vittima < 
è un rapinatore 

Da scippatore a rapinatore il 
passo è breve. Basta incon
trare una vittima ostinata 
che preferisce farsi trascina
re, riportando delle fente su 
tutto il corpo, piuttosto che 
cedere la propria borsetta. 

— • « — " — • • • • " • • " " " ^ • Una sentenza della seconda 
sezione penale della Cassazione, presieduta da Manlio Cru-
ciani, ha infatti annullalo la decisione della Corte d'appello 
di Bari che aveva applicato l'amnistia dopo aver configurato 
come tentativo di furto aggravato l'azione di un giovane. 
Vincenzo Pagani, che nell'87 cercando di impossessarsi di 
una borsetta aveva trascinato la vittima che non aveva mol
lato la presa. La suprema corte ha rinviato il processo alla 
Corte d'appello di Bari sostenendo che «la violenza subila 
da persona che si oppone allo strappo di oggetto dalla stes
sa trattenuto, impedendone la sottrazione, integra il delitto 
di tenuità rapina propria e non di tentato furto aggravato». r >, 

Ferrovie 
Ordinanza Bernini 
sullo sciopero 
del 5 marzo 

In relazione allo sciopero • 
proclamato dai Cobas dei 
capistazione, -• personale 
viaggiante, manovratori e 
deviatori per il prossimo 5 ' 
marzo, il ministro dei Tra-

•_ sporti Carlo Bernini ha deci- ; 
™"—"—""""""•"•~~~^^™"• so di emettere un'ordinanza : 
in base alla quale «l'Ente Fs disporrà l'impiego del personale -
che assicura la circolazione dei treni nella misura idonea a ' 
consentire le prestazioni essenziali». Lo rende noto un co- • 
municato dell'ufficio stampa del ministero dei Trasporti, nel 
quale si afferma che la decisione e stata presa «dopo un lert-
talivo di composizione della vertenza svoltosi oggi !n sedi-
ministeriale». • ^ - ' '-

Carnevale' 
di Asiago, 
bruciato in piazza 
pupazzo-Cossiga 

I carabinieri e i vigili urbani 
di Asiago (Vicenza) stanno 
indagando per individuare • 
chi, sabato scorso, sul rogo 
di fine inverno previsto dalla ' 
festa popolare «schella mar-

• ' '• zo», al posto della tradizio-
" " " " " • " ^ ™ ™ ™ " ' ^ ^ — naie «veda» ha bruciato un ' 
pupazzo con le fattezze del presidente Cossiga. Il falò e staio ? 
acceso in piazza Secondo Risorgimento, in pieno centro e t- '< 
tadino. davanti ad alcune centinaia di persone. «La "schella ,' 
marzo" - ha spiegato un esperto di cultura locale - e un'an- ; 
tica festa cimbra, promossa dalle contrade di Asiago, che ' 
segna la fine dell'inverno e l'arrivo della primavera. Durante ; 
questa festa devono essere suonati campanacci ed e uso ", 
bruciare una figura che rappresenta l'inverno". «Quest'anno ; 
- hanno raccontato i titolari di un negozio che si affaccia .• 
sulla piazza - il pupazzo, anziché avere in mano un sacco o ,' 
una scopa, aveva un piccone e le fattezze di Cossiga». ,• : 

Sfilate tragiche' 
Bimbo morto 
in Abruzzo 
Feriti in Piemonte 

Carnevale tragico in Abruz
zo: un bambino di 4 anni, 
Alessandro Pagliani, e stato 
schiacciato da un carro du
rante una sfilata nel paese di 
Guastameroli. presso l.an- , 
ciano, in provincia di Chieti. • 

™^—•^™~'"™™"^"'"^— In Piemonte, a Chivasso, un -
auto guidata da Piero Bocca, 42 anni, abitante a Lauriano 
(Torino), ò sfuggita al controllo dell'autista ed e finita < on-
iro un carro allegorico e ha (erito 13 persone. 11 ferito più gra
ve e una ragazza di 13 anni. Suana Venardo, ricoverala al 
Cto di Tonno. . - . • '-• 

GIUSEPPE VITTORI 

Singolare esperimento (per sei mesi) dopo le polemiche su eventuali rischi per la salute 

A Montecitorio varchi elettromagnetici: 
chi ne ha paura potrà evitare di usarli 
«I nuovi impianti sono innocui, nel modo più assolu
to», ripetono alla Camera. Però, per i prossimi sei 
mesi, ai dipendenti di Montecitorio sarà consentito 
di scegliere, potranno passare sotto i nuovi varchi 
elettromagnetici (in prova da 2 settimane), oppure 
infilare la tessera di riconoscimento in un lettore. 
«Scelta facoltativa solo per ragioni psicologiche», di
cono alla Camera. Ma i sindacati sono perplessi. 

CLAUDIA ARLETTI 

1M ROMA Fanno male i 
nuovi cancelli della Camera? 
O sono innocui, come so
stengono anche due autore
voli professori ^-universitari? 
Nel dubbio, si è deciso che i 
duemila dirigenti e impiegati 
di Montecitorio per sei mesi 
potranno fare come preferi
scono, cioè entrare nel pa
lazzo passando sotto i varchi 

' a onde elettromagnetiche, in 
prova da due settimane: op
pure, sgusciare «di lato» e in

serire la tessera di riconosci
mento in un lettore. Cosi, per 
180 giorni, non una settima
na di più, non una di meno, 
l'ingresso ai palazzi della Ca
mera sarà «facoltativo». Salo
monica decisione, presa, di
cono negli uffici-personale, 
non perché esistano pericoli, 
ma semplicemente «per ra
gioni psicologiche». Ragioni 
psicologiche? «SI. questi im
pianti servono solo per regi
strare gli ingressi e le uscite 

dei dipendenti, ma sono 
nuovi, e normale che ci sia 
emotività...». E, infatti, sono 
perplessi i sindacati, e ha 
qualche dubbio il parlamen
tare verde Gianni Lanzinger, 
che adesso intende «interro
gare» sull'argomento i mini
steri dell'Ambiente e della 
Sanità. Anche perché, lo 
scorso mese di agosto, due 
docenti della Sapienza scris
sero in una relazione che 
questi impianti - oltre venti -
erano potenzialmente nocivi 
per le donne incinte e per i 
portatori di pace-maker o di 
protesi elettriche. Per gli altri, 
nessun problema, solo una 
piccola, macchinosissima 
avvertenza: «È meglio non 
passare sotto i varchi pili di 
tre volte nell'arco di sei mi
nuti per trenta secondi com
plessivi di esposizione...». La 
Camera • ora precisa che 
quello studio fu eseguito in 
piena estate, non c'erano 

tecnici per regolare il funzio
namento dei nuovi impianti, 
cosi l'intensità del campo 
eletrromagnetico risultò altis- . 
sima «solo per errore». Altre 
due prove, eseguite successi- . 
vamcnte, hanno poi dimo
strato che l'intensità e «infe
riore alla soglia-limite fissata 
dalla normativa internazio
nale». L'attivazione degli im
pianti, in ogni caso, e stata 
più volle rimandata. A otto
bre, ci fu anche un «inciden
te» con i sindacati. Il segreta
rio generale della Camera, 
annunciando che i nuovi var
chi sarebbero entrati in fun
zione il 4 novembre, invitò i 
dipendenti a sostare sotto i 
varchi il minore tempo possi
bile e precisò: «Saranno 
esentate dall'utilizzare i di
spositivi elettromagnetichi le 
donne in stato di gravidan
za...». I sindacati si arrabbia
rono: «In fin dei conti una 
donna mica lo scopre dal 

primo giorno di essere incin
ta». .' . ' • • • • - . 
' Ora, però, sembra che sic 

tutto a posto, le ultime due 
relazioni arrivate dalla Sa
pienza sono rassicuranti. Re
sta la stranezza dell'ingresso 
«facoltativo» per sei mesi. Chi 
vuole, passa sotto il varco te
nendo attaccata alla giacca 
la sua tessera di riconosci
mento e, automaticamente, 
l'impianto registra l'ora di 
entrata odi uscita. Chi non se 
la sente, evita il campo ma
gnetico e infila la tessera nel 
lettore. E i giornalisti? E i de
putati? Per loro, il problema-
tessera non c'è, vale dunque 
a maggiore ragione il criterio 
della libera scelta. Unico in
conveniente, in alcuni in
gressi, molto stretti, per evita
re il varco bisogna essere 
magrissimi o avere sette an
ni: altrimenti, «di lato», non si 
passa. 

A chi tocca l'autopsia del topo? 
wm VERONA. Avranno sicura
mente sezionalo i corpi di ' 
qualche topo d'albergo, O di ' 
qualche topo di biblioteca. Ma ' 
un topo vero? «Mai. Mai!», inor
ridisce la segretaria del prof. ; 
Marigo, primario di medicina ., 
legale a Verona. E se capitasse -
sul serio? «Lo ritengo estrema- . " 
mente improbabile», * taglia * 
corto impettita. Eppure, chis
sà, potrebbe anche finire Il il • ' 
topolino trovato in mezzo ai 
fagiolini servili ai bambini del- . 
la scuola elementare di Cor- " 
nibbio. Perché pare che, tra!', 
norme e regolamenti vari, non < ; 
sia tanto semplice stabilire chi ' 
é competente a fare l'autopsia ' 
ad un topo. Il procuratore del
la Repubblica presso la pretu
ra di Verona ci sta ancora pen
sando. Scioglierà il nodo sta- • 
mattina. Sono in lizza, e lutti 
con scarsissimo entusiasmo, 
almeno quattro servizi: l'istitu
to zooprofilattico, il servizio ve
terinario dell'Usi, gli esperti di 
medicina legale degli ospedali ' 
di Borgo Trento e Borgo Roma. 
Professoroni, quest'ultimi, abi
tuali a gente maciullata in au
tostrada, a vittime di overdosi, 
a massacrati, - bruciati vivi, ' ' 
sgozzati. Ma un topo? Per di 

Problema: a chi spetta la competenza quando c'è 
da fare l'autopsia ad un topo? L'inchiesta sul picco
lo roditore servito bollito assieme ai fagiolini in una 
scuola elementare del Veronese segna il passo in at
tesa che il giudice decida a chi affidare le perizie. 
L'Usi ha indicato l'istituto zooprofilattico, qui hanno 
«segnalato» gli universitari di medicina legalp, i pro
fessori si sono inorridili...'. • • 
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più bollito e condito con olio, 
sale ed aceto? «Squalificante-., 
Si capisce cosa il giudice vorrà ' 
sapore dai periti che sceglierà. 
Come è morto quel sorcetlo 
lungo -quattro 'Centimetri • e 
mezzo? li annegato nel pento
lone della cucina scolastica o 
era già cadavere quando c'è fi
nito dentro? Da quanto tempo 
ò deceduto, pochi giorni o po
chi mesi? Prima della bollitura, 
in altre parole, era vivo o sur
gelato, dunque : proveniente 
non dalle cucine ma dai sac
chi di fagiolini congelati'' Era 
sano o malato'' Maschio o fem
mina'' Un adulto di topolino ' 
comune o un cucciolo di ratto'' 
Mica facile, questo 0 il mondo 

di Quark. O di Disneyland. Al
l'Usi 2G di Bussolengo il dr. 
S.uidri, uno dei responsabili 
del settore igiene pubblica, ha ; 

(.omunque pochi dubbi: «Per 
noi la competenza è dell'istitu
to zooprolil,ittico. Ma un no
stro ispellore, che li ha chia
mali informalnienle. si è scon
tralo con parecchie perplessi
tà». Allo /ooprofilattico il diret
tore, ICnnio l-'acchin, conferma: 
«lo ho suggerito Medicina l.c-
gale. So che non é alfar loro, 
m.i sono più attrezzali di 
noi » Vuol dire che non side 
ni giallo di esaminare un lopo'' 
• Dipende dai quesili che jx>rrà 
il giudice. Se chiede esami mi
crobiologici non c'è problema. 

é il nostro pane quolidiano. Se 
si parla di esami chimici, inve
ce, qualcuno possiamo farlo, 
qualcuno no. dovremmo rivol
gerci ad altri laboratori ancora. 
Vede perchè ho pensato a Me- -
dicina legale: quando si cerca 
un enzima nei muscoli, nei vi- ; 

sceri, nell'organismo, c'è poca '. 
differenza tra uomo e topo». Il 
lopolino è sialo trovalo vener
dì alle 13. Ieri, quinto giorno • 
dalla scoperta, attendeva an
cora il suo destino. Il procura
tore per ora ne ha d sposto il 
«sequestro». ' Dal • (rigo - delle 
maestre è finito in un frigo del- ' 
l'Usi, dentro un sacchetto sigil- , 
lato. Per prelevarlo si sono sco
modati due ispettori. Nel frat-
lempo il consiglio comunale,'-
in seduta d'urgenza, ha sospe
so l'appalto alla ditta che svol
geva il servizio mensa. Ed il 
bello è che non si è ancora ca
pito se tanta confusione nguar-
da un topo vero o di peluche. 
Ridacchia il dr. Sandrr «Sem- • 
brerebbe che sia autentico. Ma 
del due ispetton che l'hanno 
visto, uno è sicuro, l'altro in
certo. Sa, è un aflarino tulio 
annerito, carbonizzato». L'ave
vano pure cucinato male. 


